
Notiziario CAI Itinera - Escursioni in valle
a cura di Flaminio Benetti

Scuola di alpinismo - sci alpinismo "Luigi Bom-
bardieri" della Provincia di Sondrio

ROCCIA CORSO BASE
Il corso ha lo scopo di fornire all’allievo nozioni
sull’arrampicata e sulle tecniche di progressione
che lo rendano preparato ad affrontare salite in
montagna in autonomia e sicurezza. 
Il corso si svolgerà nei mesi di settembre ed otto-
bre. Le iscrizioni sono accettate fino al 24 agosto
2007 (Istruttore di alpinismo Gianfranco Cason,
tel.: 0343-32905. E-mail: chiara.gianfranco@alice.it,
il giovedì sera nella sede del C.A.I. di Chiavenna).
Il costo del corso è di 110,00 euro, che comprende
l’assicurazione personale infortuni e responsabi-
lità civile, il testo tecnico, l’uso dei materiali della
sezione.

ALPINISMO GIOVANILE
Direttore: Massimo Gualzetti.
Corso estivo
6 agosto: Dagua.
7 agosto: Alpe Ventina e sentiero glaciologico.
8-9 agosto: Rifugio Marinelli.
10 agosto: Val Poschiavina, giochi di arrampicata.
11 agosto: Chiareggio, gara di orientamento.

Escursione intersezionale il 9 settembre, ai Laghi
di Schiazzera ed al Monte Masuccio.
Il 21 ottobre escursioni con meta la Val Fontana, in
occasione della festa del Sentiero del Sole.

GITE ESCURSIONISTICHE
Le adesioni alle gite si ricevono entro il 
venerdì precedente, presso la sede del C.A.I., 
occasione in cui saranno comunicati gli orari ed
il luogo di ritrovo. L’iscrizione è obbligatoria, per
consentire la stipula dell’assicurazione per tutti i
partecipanti.

Sabato e domenica 4-5 agosto, Monte Cavallo
(Gruppo di S. Croce di Fanis, in Alto Adige). 
Da Pedarces, in Val Badia, si raggiunge l’ospizio di
S. Croce, dove si pernotta. Il secondo giorno, 
seguendo la Via Crucis, si va alla chiesetta di pel-
legrinaggio di S. Croce. Si prosegue fino al 
precipizio ovest del Monte Cavallo e, attraverso
rocce e larghe cenge, si arriva alla Forcella 
di S. Croce e, poi, alla cima del Monte Cavallo.
Tempo di percorrenza di due ore il primo 
giorno, quattro il secondo. Le vie da percorrere so-
no ferrate facili (EEA), con dislivello di 700 
metri il primo giorno e1100 il secondo, con quota
massima di 2908 m. E’ necessario il casco e l’at-
trezzatura omologata da ferrata. Il coordinatore è
Enrico Pelucchi.

Domenica 12 agosto, Monte Combolo. Si 
lascia l’auto a Prato Valentino e si segue il 
sentiero "Italia" fino al Monte Brione. Passando per
il Monte Calighe, si sale la cima del Combolo. 
La discesa avviene lungo il ripido sentiero che por-
ta alla Combolina e fino al sentiero "Italia", poco
sopra le baite di Meden. Da qui, la discesa
verso il punto di partenza diventa più facile. 

Tempo di percorrenza di otto ore complessive. 
Percorso per escursionisti esperti (EE), con 
dislivello di 1150 metri, con quota massima 
di 2902 m. Coordina la sottosezione di Teglio.

Domenica 19 agosto, Cima di Saoseo.

SOTTOSEZIONE DI TIRANO
Domenica 5 agosto, Dosso Sabbione. Dal Santua-
rio della Madonna delle nevi, di Malghera, in Val
Grosina, si percorre la Val di Sacco fino al pian del
Lago, da dove si segue un tratto del Sentiero Italia.
A Piansortivo, si volge ad est e si risale la spalla tra
il Dosso Sabbione ed il Pizzo Matto, fino alla cima
che divide la Val di Sacco dalla Val di Avedo. Per-
corso per escursionisti esperti (EE), con tempo di
percorrenza di tre e mezza e dislivello di 980 me-
tri. Quota massima di 2980 m. Il coordinatore è
Giancarlo Del Dot.

Domenica 12 agosto, Passo del Venerocolo, in Val
Belviso. Si lascia l’auto a ponte Frera (1381 m) e si
segue la strada che percorre la sponda destra del
Lago Belviso. Si percorre, poi, la Val di Campo, fi-
no al Passo del Venerecolo (2314 m). Seguendo la
mulattiera militare, pianeggiante e panoramica, si
ritorna passando per Foppo Alto, fino alla Valle del
Latte, che si scende per tornare al parcheggio. Per-
corso senza difficoltà (E), di circa diciannove chi-
lometri, con tempo di percorrenza di sette ore e di-
slivello di 950 metri. Quota massima di 2980 m. Il
coordinatore è Guido Bellesini.

Sabato e domenica 18-19 agosto, Bishorn (4153
m).

SOTTOSEZIONE DI BERBENNO
Sabato e domenica 4-5 agosto, Giro del Sasso Lun-
go, nelle Dolomiti di Val Gardena. Il primo giorno,
a Santa Cristina, ci si porta con la seggiovia a 2025
m. Da lì, in circa un’ora e mezza si raggiunge il Ri-
fugio Vicenza. Il secondo giorno si percorre il sen-
tiero panoramico attorno al Sassolungo che domi-
na la Val Gardena. La quota di partecipazione è di
50 euro e comprende seggiovia e mezza pensione
in rifugio. Tempo di percorrenza di circa otto ore
complessive, con dislivello di 575 metri, su per-
corso privo di difficoltà tecniche (E). La partenza
è alle ore 9 di sabato 4 agosto, con ritrovo nel piaz-
zale dell’oratorio. Il coordinatore è Giancarlo Gat-
ti (tel. 3463738000).

SOTTOSEZIONE DI PONTE
Per informazioni, rivolgersi a Pierluigi Vairetti
(335-648 11 81), Aldo Pasini (0342-48 29 66), Lu-
ca Biscotti Folini (347-4027930 - lubifo@alice.it).

Domenica 26 agosto, inaugurazione del Rifugio
Rohn.

Sabato e domenica 8-9 settembre, Torri del Vajo-
let, nelle Dolomiti.

SOTTOSEZIONE DI VALDIDENTRO
Sabato e domenica 4-5 agosto, partecipazione al-
la "Camignada", corsa in montagna non competiti-
va ad Auronzo di Cadore, nel cuore delle Dolomi-
ti. Il percorso è di trenta chilometri, ma c’è anche
una versione ridotta di tipo turistico, per le fami-
glie. Per il pernottamento è necessario prenotare al
più presto (Renata Viviani - 339-738 28 36). Il coor-
dinatore è Matteo Lazzeri (0342-98 50 82).
Domenica 12 agosto, Cima del Motto (2716 m) -
Corna dei Cavalli (2992 m). Il primo itinerario è fa-
cile (E), il secondo per escursionisti esperti (EE). I
coordinatori sono Carlo Lazzeri (348-8084741) e
Toni Trabucchi (335-6567007).
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a cura di Ivan Fassin

RITORNO ALLE FONTI IN VAL GROSINA
Un messaggio degli "Amici della
Valgrosina" ci invita a una gita su
luoghi noti, ma sempre affasci-
nanti. La Val Grosina è uno dei po-
chi angoli di Valtellina che, pur
densamente frequentata, d’estate,
dagli abitanti del grosso paese di
fondovalle, ha conservato caratte-
ristiche decisamente rurali e pa-
storali. Vi sono state restaurate
moltissime baite, ma cercando di
ridurre al minimo le incoerenze
con il paesaggio tradizionale. Le
strade di montagna, che pure non
mancano, sono rimaste strette e in
buona parte precluse al traffico
esterno.  Le acque? Minacciate
sempre, oltre quanto è già oggetto
di prelievi… Mentre saliamo in
auto verso l’appuntamento di Ei-
ta, vediamo diversi cartelli collo-
cati strategicamente lungo la stra-
da che lanciano  vari slogan su
questo problema.
Il tema generale è infatti quello del
"ritorno alle fonti", simbolico e
realistico assieme. Simbolicamen-
te, l’idea è quella di difendere le
acque residue, le cascate ancora
nutrite, i torrenti fragorosi, con il
sostegno di un po’ di visitatori
esterni, affezionati a questo am-
biente così "anomalo" nella nostra
provincia. Realisticamente, si trat-
tava di salire per la val d’Avedo ai
laghi di Tres, un punto di conver-
genza delle acque di alcune con-
valli, dove si prevedeva un radu-
no festoso e il pranzo offerto dal-
l’Associazione.
La salita ai laghi è un percorso ab-
bastanza faticoso, anche se si svol-
ge prima su una strada stretta ma
adatta a qualsiasi mezzo (fin sopra
Avedo - vasto maggengo all’im-
bocco della convalle omonima),
poi la via diventa un’erta sterrata
con tratti in cemento (ahi ahi!)
adatta solo a 4x4 robusti e non
troppo larghi, fino a Vermolera.
Qualcuno sale coi mezzi motoriz-
zati fin qui, ma la più parte dei
convenuti si impegna nel cammi-
no a piedi. 
Dopo Vermolera ci sono trecento
metri di dislivello di mulattiera a
tornanti piuttosto faticosa, che in
alto gira sui dossi erbosi con belle
prospettive sulla valle sottostante
e sulle montagne circostanti. Alla
fine si sbuca tra le collinette che
chiudono il pianoro dei due laghi.
Il cielo è nuvoloso e i laghetti so-
no grigiastri. Ma non pioverà.
Alla fine erano più di duecento le
persone, riunite sull’erba attorno
alle baite di Tres, nei pressi della
grande caldaia dove veniva girata
la polenta. Più tardi arrivano le
salsicce portate col mulo, il for-
maggio, il vino. Ci sarà perfino il
caffè (d’orzo, di coltivazione bio-
logica) e il vino brulé. Qualcuno
pesca nel lago vicino, ma forse le
trote serviranno per altri pranzi
meno partecipati, nessuno essen-
do in grado di moltiplicarle... Tra
diverse conversazioni, amicizie
rinnovate o improvvisate, qualche
foto di gruppo e una moderata al-
legria la festa si può ben dire riu-
scita.
Ma naturalmente non ci alletta l’i-
dea di fare la classica siesta sotto

questo cielo plumbeo. Così ci in-
camminiamo verso la parte alta
della valle. Intanto fotografo un
po’ di trele, queste strutture circo-
lari in pietra a secco, qui con co-
pertura meno elegante che in altre
zone. Si tratta chiaramente di ca-
selli per il latte, e, a parte una o
due ancora in funzione, sopravvi-
vono semidiroccate, nei pressi so-
prattutto delle rovine delle baite a
monte delle attuali.  Il sentiero
passa lì in mezzo, poi sale di tra-
verso sulla pendice destra della
valle (sinistra idrografica), supe-
rando il successivo scalino dei tre
o quattro sui quali si articola la
valle. Questa intanto si può ammi-
rare in basso, verdeggiante, ma an-
che molto sassosa. Si esce da que-
sta salita non troppo faticosa sul
pianoro superiore, che è una pie-
traia vastissima in pendenza dol-
ce, con rari angoli a pascolo. In
fondo un ultimo salto conduce al
Lago Negro. Tutto attorno le cime
nerastre, aguzze, che culminano
in fondo nel Saoseo, e a destra nel-
la Cima Viola. Stavolta non arrive-
remo al passo Dosdè e al rifugetto
che vi sorge, né rivedremo quelle
che forse erano discariche  mine-
rarie rosso-nerastre del vallone
terminale.
Ma intanto veniamo riflettendo
sul senso del "ritorno alle fonti":
stiamo salendo davvero all’origi-
ne delle acque abbondanti che
scendono più a valle, mentre qui
il liquido prezioso è quasi total-
mente nascosto sotto i sassi, e ap-
pare solo qua e là, per scomparire
di nuovo.  Così anche sopra: il la-
go non pare avere un emissario ro-
busto, ma solo rigagnoli. Il resto è
sotto questa coltre sassosa, solo
qua e là interrotta da brevi angoli
verdeggianti. Anche gli emissari
delle valli laterali, quello che
scende dal Lago Spalmo nascosto
sopra un alto versante e quello
che proviene dalla conca dove si
annida il Lago Venere sembrano
apparire e sparire. Dove saranno
le vere fonti?
Le capre (o sono pecore?) ci ac-

compagnano col suono dei loro
campanelli, ma non riusciamo a
vederle. Soffia un vento abbastan-
za forte, che sta spazzando le nu-
bi. Incontriamo un gruppetto di
gitanti in discesa. Arriviamo al la-
go, che non è proprio nero, ma di
un blu cupo, tutto circondato da
dossi rocciosi, su uno dei quali mi
inerpico per riprenderlo tutto, con
lo sfondo della Cima Viola, che -
delusione - ha quasi del tutto per-
so il suo ghiacciaietto sospeso.
Ancora qualche anno e non ci sarà
più nulla: dove andremo allora a
cercare le fonti?
Il rifugio Dosdè spicca sullo sfon-
do del cielo tornato azzurro, sopra
il valloncello un tempo sempre
innevato. E ci resterebbe una vaga
voglia di andare ancora, varcare il
passo, scendere per la lunga val
Cantone, chissà, rientrare dal Pas-
so di Verva. Ma naturalmente è già
tardi, bisogna scendere, anche un
po’ in fretta. La montagna è ora
spopolata salvo una famigliola di
quattro persone in tenuta da cor-
sa che risale la valle con piglio
sportivo. 
Ai laghi di Tres la festa è smobili-
tata, solo qualche valligiano sta
smontando i trespoli del focolare
all’aperto,  e riponendo le ultime
cose, prima di scendere, lascian-
do la valle alla sua solitudine.
Continuiamo a scendere, mentre
il sole riprende forza, spazzate
quasi totalmente le nubi. Appena
sopra le baite di Avedo ci si para
dinanzi una scena pastorale qua-
le non vedevamo da decenni: un
gregge di circa ottocento tra peco-
re e capre (come ci assicurerà il
pastore, che dall’accento si rivela
bergamasco), contenuto a fatica
dal disperato lavoro di due cani
da pastore, si muove con un anda-
mento semicircolare, come una
fiumana bianca, su un prato incol-
to. Ecco, ci diciamo, allora sareb-
be ancora possibile rinverdire la
civiltà pastorale che sembra lan-
guire anche in questa terra che pu-
re ne conserva tutti i tratti caratte-
ristici.

«PRONTO, ENPA? RITIRATE IL MIO CANE O LO FACCIO SOPPRIMERE!»
«Pronto, Enpa? Se non ritirate il mio ca-
ne lo faccio sopprimere!». Può sembra-
re un’esagerazione quest’affermazione,
ma non lo è, purtroppo. E’ un tentativo
di ricatto - assurdo, va trovato un vete-
rinario che sopprime un cane giovane
e sano - che molte persone mettono in
atto quando l’Enpa non ritira cani di
privati che vogliono disfarsene. Inten-
diamoci, ci sono reali situazioni di di-
sagio o bisogno, che costringe i padro-
ni a cercare una nuova famiglia ai quat-
tro zampe. Ma sono assai più numero-
se le persone che se ne vogliono libera-
re; ad un certo punto, generalmente
quando il cane è diventato adulto, "non
si può più tenere". Chiediamo loro un
po’ di pazienza, si provvederà a mette-
re annunci, spargere la voce, interpel-
lare un po’ di persone con la collabora-
zione del canile. Ma spesso l’arroganza
è tanta. Con calma si ventila la possibi-
lità di rivolgersi a qualche pensione per
qualche settimana, il cane val ben qual-
che decina di euro! Li si invita a fare
avere le foto, con più solleciti, e queste
spesso non arrivano. Invito questi si-
gnori a recuperare un po’ di dignità e di

serietà, a guardare negli occhi il proprio
cane prima di volerlo abbandonare, un
po’ di tempo per lui è proprio impossi-
bile trovarlo in una famiglia composta
da più persone? Il cane, a noi non lo fa-

rebbe mai…

ULTIMI ARRIVI
N. 3996 (Larry) meticcio maschio, taglia
medio-piccola, bianco e nero-marrone,

il 18 luglio da Albosaggia; N. 3997 (Pe-
sca) meticcio maschio, giovane, taglia
medio-piccola, beige, il 18 luglio da
Sondrio; N. 4003 (Wolf) incrocio Labra-
dor maschio, adulto, taglia medio -

grande, nero, da S.Croce - Cino il 22 lu-
glio; N.4004 (Tosca) incrocio pastore te-
desco femmina, 18 mesi, taglia media,
fulvo, da Novate Mezzola il 25 luglio;
N. 4005 (Gaia) incrocio pastore tedesco

femmina, 4 mesi, taglia medio-grande,
fulvo, da Novate Mezzola il 25 luglio.

ORARIO CANILE BUSTEGGIA
Giorni feriali: 8.30-12 e 17-19. Festivi:
16-19. Tel. 328-1099586 e 0342-510064.

ANNUNCI 
- Scomparso da Morbegno centro gatto
certosino maschio, adulto: ha un colla-
rino rosso con recapiti telefonici, chi
avesse informazioni contatti lo 02-
72001470 cell. 338-8038118; ritrovato
a Chiavenna giovane cagnolino ma-
schio, pelo semilungo rosso, se lo ave-
te smarrito tel. 0342-215716 cell. 339-
4491971; cercano casa gatti di tutti i co-
lori, Cell. 348-0065685; regalo cagnoli-
no di taglia piccola di un anno, tel.
0342/930758; regalo bellissimo dogo
argentino maschio di 4 anni, buono ma
troppo solo, tel. 0342-930758; cerca
buon padrone Freccia, incrocio pasto-
re tedesco segugio di 4 anni, cell. 339-
4991971; è scomparsa da Tirano Tilly,
vedi foto: taglia piccola, affettuosa, è ap-
pena stata operata e adottata, è urgente
che rientri a casa, tel. 340-6461746.

4003 - Wolf è un incrocio Labrador, trovato
a S.Croce-Cino. Il padrone forse lo stava
curando, ha il pelo rasato vicino alla coda

4004 - Tosca, questa giovane cagnolina è
stata trovata a Novate Mezzola insieme a
Gaia, il cane dell’altra foto

4005 - Gai, trovata insieme a Tosca - nomi
dati dal canile - il 25 luglio. Chi le ricono-
sce avvisi il padrone

Tilly è scomparsa da Tirano; era appena
stata affidata e operata, aiutate la fami-
glia a trovarla! Cell. 3406461746
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Coppelle verso il rifugio Grande
Camerini

In questa immagine una "trela" in località Tres

Sabato
4 agosto 2007
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